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Da che alla fiaccola della ragione e del buon senso 
le tenebre dell’errore si dileguarono, e pienamente fu 
disvelato agli occhi de’ Principi P idolo della pubblica 
utilità , e dell’ interesse universale delle nazioni ; da 
che la filosofia , già diposta la cieca venerazione per 
tutto ciò che veste la ruggine dell’ antichità , spesso per 
credato privilegio conservata , invitò ad applicare alle 
materie di legislazione le vedute di una ragione illu- 
minala dietro le osservazioni , c a livellarla colle circo- 
stanze de’ tempi , nommenchè colle relazioni necessarie 
a’ diritti dell’uomo, allo stato della società : si conob- 
be , si sentì il possente bisogno di una utilo riforma , 
che la decadenza de’ codici imperiosamente chiedeva. 

Uoa buona legislazione guarantisce e perpetua le so- 
cietà ”, promuove , sofferma la felicità degl’ individui ; 
sicura , augumenta la prosperità pubblica : ella è il 
bene più grande che gli uomini posson dare, e rice- 
vere: è il termometro della civiltà di un popolo, ed è 
il più bel titolo di gloria per lo Stato , che l’ ha pro- 
mossa. 

Le migliori leggi non hanno che un merito tempora- 
neo e relativo, e cessan di goderlo per un ordin di 
cose differenti, che il tempo produce, e dietro di se 
arreca (*). La Natura sola è forse immutabile nelle 

(*) Bacon De just. uni», aph. 5 a. 

Goguet Orig. delle leggi, art. ec. tom. j. , pag. 48. 
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sue leggi : le clù al pari clic le nazioni fra loro non 
rassomigliatisi ; tutlo cangia attorno dell’ uomo : uua mu- 
tazione continua prova egli stesso : i suoi bisogni si au- 
mentano , le sue abitudini variano , si modificano i suoi 
costumi: lo spirito, il carattere della nazione, le istitu- 
zioni sociali e politiche vanno a più vicissitudini sog- 
gette. 

Qualunque legislazione dovendo starvi in rapporto, 
dee grado grado necessariamente sottostare a delle alte- 
razioni e de’ cambiamenti e, si, diverrebbe nociva, in 
aperta contradizionc col buon senso, con la giustizia, 
ove a ritroso de’ lumi stranamente voless’ ella serbarsi 
illesa (i). L’esempio stesso di Roma, la quale dallo 
sviluppo del suo genio belligero , dall’ aurora delle sue 
vittorie sino alla sua caduta, nuove e varie riforme for- 
za ebbe d’ imprimere alla sua legislazione , a quella 
che per giudizio del più illustre fra’ suoi oratori era da 
preferirsi alle biblioteche di tutti i lilosoli (2), il più 
parlante testimonio offre ed appresenta. Fu d’oppres- 
so a questa verità da Solone in Alene la magistratura 
de’ Tcsmoteti stabilita a volere che costoro vegghiasse- 
ro sopra la legislazione , per farla ire progressivamente 
a’ versi del carattere e de’ bisogni della nazione. Fu 

(1) Itcy Traile des principcs géucraux du droit et de la legislaiion. 

Paris 182#. 

Discorso del si". Birlianm Do peculiari rrlatis nostra jns cri- 
minale rcfbrmandi studio: Lovanio 1828. = Bentham Trattati di legis- 
lazione toni. 5 ., dissert. ult. 

(2) Gcllio Jib. iti., c. io. 
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stilla necessità di mantenere e perpetuare questi rap- 
porti, clic dal Filosofo destinato a legislatore nella Ca- 
rolina , si ebbe a consigliar la rinnovazione delle leg- 
gi in ogni secolo. 

Mestieri qui sarebbe trarre per poco il velo , ondo 
a’ nostri sguardi si asconde lo stato dell’ antica nostra 
legislazione. Una enorme farragine di leggi, formate al- 
la spezzata giusta umore di più legislatori (*) , c che 
riseuton la diversità delle circostanze, delle vicende, c 
de’ tempi; disguisatc da innumerevoli successivi muta- 
menti con islaccate costituzioni , oscuri oracoli , partico- 
lari sanzioni, capitoli, dispacci, prammatiche, e tutto 
ciò che su tal piano fabbricato crasi nello spazio di 
tanti secoli per li diversi Governi, da cui, tutti, signoreg- 
giando il nostro regno, si lasciarono leggi cd usi qua- 
li altrettante memorie del tòro dominio ; aggravate da 
una immensa soprassotna di comeularì tra loro pugnan- 
ti , di capricciose ed oscuro interpetrazioni abbisognan- 
ti pur esse di schiarimento; reudute elusone da discor- 
danti sistemi de’ tribunali , da pericolosi giurisdizionali 
diplomi che la prepotenza de’ Grandi estorti avea in tcni- 

(*) Montesquieu Esprit des Jois liv. iq., eh. so. J. II. Boclcri 
Dissert. de J usti li. favor, erg. fremili. Ilici - . Bruckne'ri Programma : An 
J ustin. imp. cc. 

E ciò oltre a quello di un qualche loro redattore d’ indole perversa, 
cd invasato da avarizia, mercè la quale faceva vergognoso commercio 
delle leggi e della giustizia. 

Ilotòin. in Antii'rihon. cap. il., 12. Ifcinn. Dissert. de Sect, 
Trihuniano — Mnstig. cc. 

Aurelio di Gennaro Kcspuhlica Jurisconsul tortini. 
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pi inclementi, da infinite distinzioni c privilegi , enorme 
peso alla società (i), e eh’ espongon queste al medesimo 
rimprovero onde intaccate furono quelle di Solone (a); para- 
lizzate da grossolani abusi originati nella notte dell’ anarchia 
feudale, da statuti particolari, da usanze c consuetudini 
proprie alle diverse province, ad ogni città, c talvolta 
alle varie parti della medesima Ecco 1’ antica no- 

stra legislaziono , che ad usare il linguaggio dell’ illustre 
Pailliet (5) intorno all’ antica legislazione francese , può. 
ben riputarsi qual mare senza lido , abisso senza fonilo* 
caos che attende uua nova creazione. 

Invero tutto ciò non poteva non difficultarne lo- sta- 
dio e renderlo ingarbugliato , laborioso , e difficile al 
sommo , abbisognando una vita Nestorea onde pervenire 
a tantonc dentro a’ penetrali di una legislazione talmen- 
te complicata ed oscura : non poteva non abbandonare 
i giudizi allo arbitrio de’ magistrati , i quali,, venuta 
meno la certa norma della legge , non possono altrimen- 
ti che battere brancolando una strada incerta : non po- 
teva finalmente nou ingenerar l’imbarazzo nelle conven- 
zioni, la incertezza ne’ diritti più sacri, la privazione 
di sicurezza c di libertà; anzi non causare la confusione 
tra il vero ed il sofisma, tra il diritto e fa usurpazione, 
tra la equità e la violenza : rattristanti immagini ! 

Tutto io una parola annunciava il possente bisogno 
di una nova c regolare legislazione. Continue ed urgen- 

(ì) V. Pastoret , Dcs lois penale: t. 3 -, p. 6o. 

(a) Pluiarch. in vit. Sulon. , Valer. Mas. lib. 7., c. 2«. 

( 5 ) Manuel de droit Frati rais introd. 
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tì per lunghissima pezza erano state le voci de’ difendi- 
tori della ristaurazione del dritto , asperati eglino dai 
danni che di giorno in giorno ingrandivano. Gli ami- 
ci e promovitori della pubblica prosperità , che vieppiù 
sempre andava in rovina , aveano instanlcmcule c da 
più tempo orato. La umanità al vivo offesa, eia giusti- 
zia , a ve va n per lunghi anni vanamente indiritte a’ capi 
supremi le loro lamentanzc. La estremità de’ mali,, il 
peso delle sciagure, quantunque avessero scosso nel se- 
creto de’ cuori la superstiziosa venerazione degli antichi 
errori , pur nuilameno non era ancora lor venuto fatto 
di spegnerla : e l’ ara votiva che si era da molti secoli 
eretta (*), ove elevarvi il simulacro del primo Re che 
apportasse la sospirata rigeneraaion nazionale,, rimaneva 
tuttora senza nume. 

Il glorioso U41IEIL® HI , capo della augusta 
dinastia felicemente regnante , tolse egli- in verità, 
ad intendervi le paternali sue cure , e le diè comin- 
ciamcnto: ma chiamato alio impero di una molto più. 
estesa monarchia tempo non ebbe di mandare ad effetto, 
il conceputo disegno. Riserbato era ah benvogliente fi- 
glio di lui, all’ immortale H di sem- 

pre cara rimembranza, e che contende'a qualunque Sovrano 
>1 primo posto nel Irono, della umanità, un’ opera si eroi- 

(*) Elegante idea in consimile incontro non ha guari concepita dal 
savio e rinomato Professore, Cav. Ni eco la Nicolini, magistrato insigne , 
illustre letterato, Discorso per l’apertura della cattedra del dritto pe- 
nale. Nap. i85i. 
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ca (i), il fortunoso vanto d' imprendere c consumare la 
nostra redenzione politica. 

La completa distruzione di quel Tribunale supersti- 
zioso che per tanti secoli lacerò la innocenza c la jilo- 
solia , il cpiale per opera de’ feudatari ebbe eziandio tra 
noi asilo (2) , c la totale caduta della mostruosa feuda- 
lità , cui la barbarie de’ tempi potò solo dar culla, e la 
ignoranza incremento e sostegno , furono i due fausti 
precursori della nova riforma legislativa, che senza una 
tal combustione, al dir dell’ immortale Filangieri , non 
poteva avverarsi ( 5 ). 

Diligentemente rivincalo od assoggettito al cimento 
della più matura riflessione 1* infurino zibaldone delle 
leggi comuni e patrie ; passate iteratameute per la prova 
del più severo giudizio le inveterate consuetudini che re- 
golavano in varie guise i sovrani domini, e che spesso 
son gli ottimi c veri interpetri de’ bisogni e delle leg- 
gi (4); ricerche e consultato intentamente le circostanze 
attuali, i bisogni, lo spirito, il costume della nazione, 
i lumi del secolo , il progresso della civilizzazione , 1’ e- 
sempio delle più colte nazioni, i precetti della storia, 
che giusta il linguaggio del dotto Consigliar Portalis ( 5 ), 
è la fìsica sperimentale della scienza legislativa in rap- 
porto co’ legislatori d’ ogni tempo e di ogni popolo; 


(l) Così la chiama Bacone ih. aph. 5f). 

( 3 ) Gagliani Discors. IV. sul diritto pubblico di Sicilia. 
(5) Scienza della legislazione, introduz. 

( 4 ) L. 57 . Dig. de legib. 

(5) Discoi so sulla riunione delle leggi. 
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scegliendo, modificando, supplendo, abrogando, deci- 
dendo, alla immortale opera si diè compimento e per- 
fezione, per mano dell’augusto dc’no- 

vi codici , i quali nella bilancia della ragione ottenuto 
hanno il posto più luminoso, c ci livellano alle cospicue 
ed ingentilite nazioni di Europa proposte ad esempio. 

E di quelli oggetto peculiare, qui lo stabilimento del- 
1’ ordine, lo cstcrminio al possibile, (*) degli abusi e de- 
gli arbitri onde si troncano i nervi alle leggi , non la- 
sciando ad esse che la parola *, ivi la garanlia delle per- 
sone, delle proprietà e di ogni sacro diritto r in somma, 
i teoremi della equità e della giustizia , base di ogni 
buona politica ; ed altrove il dritto pubblico , cioè la unità 
del sovrano , della religione c della legge , la uguaglian- 
za perfetta de’ sudditi , il decoro il bene e la prosperità 
del reame, la stabilità od il fondamento delio Imperio. 
Augusto monumento elevato ad Astrea dal Genio istcsso 
delle leggi! Codice prezioso, ciascuna pagina del quale 
provoca ed esige la nostra riconoscenza ! Se la sua du- 
rata debba c possa dipendere o misurarsi unicamente 
dalla saviezza delle sue disposizioni , gli si potrebbe 

(*) la taluni rasi i Giudici sono le circostanze, ed è impossibile 
non rimetterne lo esame c gli effetti alla prudenza , ed allo atbilrio 
de’ Magistrali. Il Codice ne offre degli esempi agli A ri. 1 t8. , sto. $. 5 . 
no. 118. ìaa. j rj8 . 207. 220 220. 2Ó2. 245. 290. $. 004. 
3 :>(). 41 g. e srg. 040. 6 g 5 . 715. 880. j otiti . c srg. ì 1 09 . e seg. 
2137. ult. 1184. 1197. 1270. $. 1507. i 528. ifioi. j 6 i 5 . 
J7IÌ1. 1775. i 833 . i 838 . ig 35 . ao 58 : come anche nell’ applicazione 
delle pene e multe Art. 52 *. J70. c scg. 226. 5 o.ì. i 3 ai. 2029. 
2100. c stg. cc. Cod. Civ. 
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pronosticare -con ben sentita asseverazione , che sarà il 
Codice di tutti i secoli. Non dee pertanto alcuno pigliar 
maraviglia , ac tra’ mille eternali monumenti di lau- 
de che alla non peritura fama di questo Re souosi 
rizzati, sovrasta a tatti quello dalla rispettiva mano 
della riconoscenza fregiato di epigrafe A FERDINANDO 
LEGISLATORE(i). La memoria de’ Re legislatori è stata 
mai sempre a molti doppi più cara che quelli de’ Re 
potenti o conquistatori. Attorniati daWo amore e dalla 
venerazione de’ popoli, vivranno quelli fino alla più lar- 
da posterità : 1’ ammirazione loro tributa delle immor- 
tali corone: e degli altari, che scappano alla falce po- 
tente del tempo, la riconoscenza eleva a’ loro nomi gloriosi 
consacrali come un oggetto di culto (a). 

Stabilita non ha guari in quest’ alma Università la 
Cattedra del novo Codice Civile col confronto dello 
leggi romane, al oui reggimento chiamar me piacque 
alla sovrana giustizia, ottimo divisamento emuli paruto 
di aggirare il discorso su di essa, col quale vengo a prolu- 
dere al corso di tali lezioni in questo illustre Ateneo. 
Non è mio pensiero intcrtenermi su la necessità ed 
utilità della ristaurazione del diritto , più sentita che 
proclamala : conciossiachè dotte penne avvocandola han 
saputo colia persuasione conciliarle la confidenza, la venera- 
zione, l’amore. Bensi è inio intendimento dimostrare ai 

• 

(1) Aprtizzese prefa 7 . al suo corso legale. 

(a) M. r Le Graverend Traile de la legiskiion comincile, introduci- 
tom, 1. 
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giovani che avviansi alla onorevole carriera del foro, 
al glorioso sacerdozio di Temi, la importanza di questa 
cattedra, cui ò dovuto, a mio credere, il primo posto 
Ira tutti i rami della scienza legislativa , nommen- 
cbò la necessità di un attento studio delle nuove 
legali discipline, a preferenza di quanto constituiva 
la passata nostra legislazione , la conoscenza della quale, 
avvegnaché completa c profonda, formar potrebbe un 
giurisperito, ma non della legge or dominante, nè per lo 
secolo dccimonono. 

Va troppo errato chi creda , che con tal ragionare 
io tenda a seguire i pensamenti di chi agogna spregia- 
re c quasi proscrivere lo studio del Dritto comune, 
tacciandolo d’inutile, vano, e pericoloso: funesto errore 
sparso primamente dalla ignoranza ed accreditato indi dalla 
infingardaggine ! Pur col darsi primazia allo studio del 
novo Codice non vuoisi mettere a vile quello dello 
antico. Abbenchò abbia questo i suoi orrori , i suoi 
difetti, racchiude però un tesoro di molte belle mas- 
sime e saggissiine risoluzioni, per lo clic del titolo di ragio- 
ne scritta è stato a buon diritto onorato: offre qualche 
cosa di divino, c la felice sua scovcrta in Amalfi cd in 
.Ravenna, come una specie di rivelazione, ad usar la 
frase del sullodato Consiglier Porlalis(i), può ben riguar- 
darsi. Le Leggi Romaue attinte originariamente da popoli 


( i ) Discours prclicninaire da projet de Code Civil. =uin miracolo 
la chiama il Tribuno Curion-JNisas, jtapport tur le contraete du tna- 
triinoinc. 

a 
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celebri per la loro saggezza , maturate e perfezionate dalla 
riflessione e dal travaglio, fondate sulla equità naturale 
legge primordiale cui del suo dito la Divinità istessa 
impresso ha nel cuore di tutti gli uomini : ritraendo esse 
leggi dal proprio seno tutta la loro forza, senza altra 
autorità meno che quella della loro saviezza, seppero 
graduatamente comandare la obbedienza ed il rispetto 
a tutti i popoli, che risvegliati più o men rattamente 
dal sopore della ignoranza e della ferità, colpa delle 
quali furon quelle una volta neglette ed anco abolite (i), 
si affrettarono ad adottarne volonterosamente i principi, 
già resi indigeni dapcrtutto, come si opprime il Profes- 
sore Warckocnig (a) , c conserveranno sempre la stessa 
autorità , la stessa forza della ragione su lo spirito 
umano (3)t E per ciò che Roma, città eterna , coman- 
da ancora a’ suoi vincitori: e se lo impero , che le diè 
la forza delle anni , ha perduto , quello però non men 
durevole ed assai più glorioso, della ragione e della giu- 
stizia conserva. Qualunque nova legislazione dovrà 
sempre aver il dritto comune per tipo e per modello. 
Al buon magistrato , al vero giureconsulto lungi dal 
dargli commiato, giocoforza lor è di ritrarre da quello i 
principi luminosi e fecondi , le regole più sicure, lo 


(i) In Ravenna da Astolfi Redi Lombardia impadronitosi di quella 
città. 

(a) Discorso pronunciato all’ Università di Liegi nel 17 ottobre 1820. 
V. Arthur Duclì De usti et auctor. jur: civ: , c la dotta istoria del 
Dritto Romano durante i mezzi tempi del Sig. r Savigny. 

( 5 ) Potbicr ad Pandcct., praefat. de auctor. et exccll. Roman. Jur. 
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nozioni più penetranti clic quasi tanti oracoli di giustizia 
formano, al diro di M. r Oolaporto (i), parte integrante 
ed inseparabile della equità o della ragione islessa. 

Il nostro saggio Legislatore in effetto come idea preli- 
minare alla formazione delle nuove leggi civili con ap- 
posito decreto (4) avverti, che le leggi romane e patrie 
restar debbono in pieno vigore per tutte quelle materie 
delle quali uou formasi speciale oggetto. Ed a ciò e 
'da arrogersi , clic ove anche siasi adottato lo stesso 
principio generale consacrato dalla legislazione an- 
teriore, allora le omissioni tutte, che in ordine allo 
particolarità potrebber trovarsi nel Codice, tutte le qui- 
stioni all’ uopo relative, debbon supplirsi c dilucidarsi 
con quelle, come loro archetipo, le quali per le medi- 
tazioni de’ più commendevoli giureconsulti provocate, 
durando molti secoli, dalla moltitudine de' casi loro ap- 
presemati , c dalle variate quistioui lor sommesse, spesso 
non lascian cosa da desiderare (5). In tali casi le une 
c le altre leggi porgonsi reciprocamente la inano ( 4 ). 
Ed in sul bel principio può non esser quindi della più 
grande utilità ed importanza quella cattedra, ove men- 
tre leggonsi le nuove leggi civili , si è per espressa isti- 
tuzione propria e peculiare a se sola, astretto a richia- 
mar partilamcnlc sulle materie le disposizioni del dritto 


(1) Pandcct. franoaises , lom. 1, introd: 

I)’ Aguesseau, toni. 1, pag. 167. 

Dupin, Manuel de droit, discours prcliui: 

(a) Decreto de’ 21 inaggio ìtiig. 

( 5 ) Cons rc Thcillard, Rapport sur Ics succcssions. 
( 4 ) L. 27. sii. fi', de leg. 
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romano, a conguagliarle, lumeggiarlo a vicenda, a penetrare 
addentro allo spirito alla causa al processo di ambedue 
assai fiale diversi, ed a segnare in conseguenza la esten- 
sione di cui sono suscettive, od i limiti tra’ quali vo- 
gliono essere ristrette le nuove disposizioni, c sino a 
qual punto possan loro applicarsi o servir di lume i prin- 
cipi della legislazione antica (i) ? I confronti , i paral- 
leli spingono a contemplar 'gli oggetti da tutti i lati, 
provocano a nuove meditazioni, estendono su di essi le 
veduto della mente, ne adeguano le idee, e disascon- 
dono de* rapporti de’ caratteri e de’ resultali , che 
senza il soccorso di una tale fiaccola o resterebbono oc- 
culti , o superficialmente ed allo incerto affelterebbono 
lo spirito. Quanti lumi su la conoscenza della umana 
organizzazione non ha introdotti c sparsi Y anotomia 
comparata? Le scienze tutte han fatti de’ rapidi pro- 
gressi , da che rotto il fatale isolamento ravvicinate 
sonosi per illustrarsi c soccorrersi a vicenda. Formò 
ciò il voto dall’ illustre Chabot de 1’ Allier esternato 
a’ suoi concittadini : ed il munifico Sovrano appo noi 
ne ha, a dir cosi, prevenuti i desideri, mercè la istitu- 
zione della cattedra anzidctla, la quale fuori d’ ogni 
dubitazione riguardarsi dee come la scuola delle duo 
legislazioni , non insegnate separatamente , ma riunite 
c posto in vicendevole relazione c colleganza : il che su 
ciascuno articolo una completa storia filosolico-lcgislativa 


( 1 ) P. Liberatore, Introduzione allo studio della legislazione , Na- 
poli i85a. 
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ingenera ed offre. La storia det diritto, dice il Lcrininicr, 
fa conoscere gli ordigni della scienza, la sua pratica , 
la $ua rappresentazione: lo spettacolo di ciò che è stato, 
mostra ciò clic resta a farsi , ed il passalo è lo insegna- 
mento dell’ avvenire (i). 

Le utilissime novelle istituzioni consacrate e fra noi 
primitivamente introdotte dal Codice civile , e collo 
quali si è all’ antico diritto sopperito, come un dì in 
Noma praticavasi dal pretore, forte spalleggiano il mio 
assunto, e ne apprestano delle parlantissimo prove. 

Tre grandi epoche sono la sorgente di tutti i diritti 
civili attaccati allo stato di cittadino, la nascita, il ma- 
trimonio, la morte. L’ uomo non nasce per se solo, 
scrive il giureconsulto Ulpiano (a), ma per la repubblica 
ancora. Gli amici, la patria , lo stato, giusta le espres- 
sioni del divino Platone (5), al pari cho i genitori han 
la parte loro nella nascita di un cittadino. Il matrimo- 
nio non interessa solo gli sposi che lo contraggono, esso 
forma un legame tra due famiglie , c no cica nella 
società una nova, la quale va poi a divenir la sorgente 
di più famiglie, dalla cui riunione va composto lo stalo. 
Pnrtiene finalmente al pubblico ed allo individuale in- 
teresse la conoscenza e la certezza della morte di una 
persona. 

Niuna precauzione presso i Romani fu presa per 


(1) Eerminicr , Tntrodnt. generale a la histoire dii droit , Paris 1829, 
(a) L. 1. i 5 (F. de venir, in possess. miu. 

( 5 ) Epist. ix. 
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consacrare c perpetuare la prova dì q acati Irò grandi 
avvenimenti, cilecche circa I’ ultimo no ubbia gratui- 
tamente asserito M. r Descssarts (i). Le Pandette, le opero 
de’ giureconsulti non olirono la menoma disposizione a 
tal riguardo: c tutto era quindi abbandonato, ove il 
chiedea la bisogna, alla incerta e pericolosa attestazione, 
sulla di cui iul'edellà in materio siffatto tanto piango 
Giustiniano nella nov. 74. Si era in effetto dal modo 
con cui i testimoni rapportavano di avere un uomo 
trattato la donna con lui coabitante, che giudicavasi se 
fosse una sposa legittima, o una concubina, esc un 
figlio fosse legittimo, o no (a). Presso noi lo stato civile 
del cittadino era interamente abbandonato a soli libri 
parrocchiali, che formavansi per lo adempimento dei 
doveri imposti da’ Concili , senzacbò alcuna legge ci- 
vile lo avesse ordinato ( 5 ). Essi non sempre si custodi- 


fi) Art. Enterrement del novo repertorio universale di giuris- 
prudenza . 

Si rapporta però da taluni che Servio Tullio istituì le tavole c en- 
uncili e natali , cd in queste annotavansi lo nascile de’ cittadini con 
la indicazione del giorno c del console , clic conservavansi nel tempio di 
Saturno, ritenendone ciascuno un duplicalo in propria casa. (Brisson. 
Select. antiq.lib.i. cap. v.) e che indi Marco Antonino filosofo ne 
avesse dato espresso ordine ; e che a ciò debban riferirsi le menzioni 
della L. i 5 . tg. Il', de probat. L. t 5 . 22. 5 g. C. de liber. caus,. 
L. G. C. de fui. instrum.L. 5 . tj. fin. ff. do Carb. edict. L- 2. 
in fin ll\ si liberi, es. dicat. llcinn. comm. ad L. Jul. et l’ap. 11 . 14, 
(a) L. 4 - IT. do Conculi. L. 9. Cod-dc nupt., Paul . seut lib. 
a. ut. 30. $. 2. Ulp. fragni, tii. i 5 . L. 34- ff. de rii. nupt. 
L. 5 i. Il', de donai. =Roman. Singul. 448. 
l’and. frane, toni. 5 . pag. ilo. fi. ai. 

Nè il contratto dotale prcsciillo da Giustiniano conslituiva una pro- 
vaj potendo esso sussistere senza che il matrimonio siasi indi verificato. 

( 5 ) Filippo II. insinuò a’ Vescovi di vegliare su lo adempimento 
di ciò, Pragm. 1. art. 187. de parochis. 
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vano con la corrispondente diligenza : c quel eh’ è più, 
eran questo notizie ivi consegnate io modo assai inesatto, 
monche delle più essenziali circostanze : nò la menoma 
liturgia assicurava la legalità del fatto , o garantiva iu 
giudizio in modo certo le relazioni diverse, che alla 
famiglia, alla patria , alla nazione lo attaccano ( 1 ). Il 
novo Codice ha interamente ripianato tale vóto, le 
più salutari disposizioni, le misure più energiche sta- 
bilendo, onde in modo brillante consacrate vengano tali 
epoche con le necessarie circostanze e con tutte quelle 
procedure, che assicurano la grande l’unica prova del- 
lo stato degli uomini, mancando la quale cadono tutti 
i fondamenti della società , al dir dell’ illustre Papinia- 
no della Francia (a), e che tutelano la legalità del matri- 
monio, la certezza della paternità, la legittimità della 
libazione , la tranquillità delle famiglie , i doveri ed i 
rapporti con che son legati gli sposi, i genitori, i figli 
nell’ ordine della società, ed in quello della natura. 

Nè le provvidenze delle leggi si ristettero sul conto 
de’ figli di una legittima unione , ma si pure de’ frutti del 
delitto e del libertinaggio, non di rado da’ mostruosi au- 
tori de' loro giorni accomandati al ricetto della pubblica pie- 
tà, od in balia del caso (3). Essi nonlascian di spettare allo 
stato , far parte della società , e di aver diritto alla pro- 


fi) Card, de Luca, de Judiciis disc. xxx. n. 8. 
(i?) D’ Aguesseau , plaiduver 47. tom. 4. 

( 5 ) Art. 0 Go Gl ec. Cod. Civ. 
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tczione della legge : il che fa sómmo onore a* nostri gior- 
ni , c luminosamente decora le nuove istituzioni. 

Le regole generali su la formazione di tali alti, lo so- 
lennità specifiche e proprie di ciascun di essi , i modi di 
rettificarli, gli obblighi degli ufficiali chiamati a redigerli, 
le varie conseguenze delle omissioni e delle contravven- 
zioni, ed ogni altra teoria relativa a tale interessante ra- 
mo di nova legislaziono , vati consacrate da’ primi tito- 
li del Codice , e son perciò di esclusivo demanio della 
cattedra affidataci. 

Una lunga esperienza ci avea bene ammaestrati su i 
funesti resultati delle ipoteche create col solo effetto di 
obbligazioui , spesso occulte , redatte presso diversi notai, 
in diverse comuni, e talvolta simulate preparandole la 
inano dello intrigo. Riusciva estremamente difficile indo- 
vinarle : ed il loro ammasso non di rado eccedente il 
montare dogli averi , veniva dalle apparenze di un pin- 
gue patrimonio , o dalle lusinghiere impressioni dello 
splendore c del fasto , ottenebrato. Da ciò la funesta fa- 
cilità a formar sempre de’ novi debiti ; con ciò rcn- 
duti elusori i più sacri diritti dal concorso innumerevo- 
le di anteriori creditori; da ciò quegli eterni c ruinosi 
giudizi, le enormi spese de’ quali assorbivano il pegno 
istcsso de’ creditori che perdevanlo al pari del debitore; 
ed il timore o la inutilità de’ medesimi , oltreché isti- 
gava l’avidità de’ tristi, onde natura umana avuto non 
lia mai penuria , al doloso debitore un impune godi- 
mento del fruito di sue fraudi benespcsso riprometteva. 
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Con la ordinata pubblicità delle ipoteche si è dalla 
nova legge interameute squarciala quella pregiudiziale 
tenebrìa che copriva lo stalo dell’ altrui patrimonio da 
potersi in un momento ed all’ opportuno consultare. 
In caso diverso la propria oscitanza, cui non 'sovviene 
la legge , è soltanto imputabile. Un tal sistema , 
scrive il dotto Lahary (i), c 1’ appoggio e la sicu- 
rezza della proprietà , la più forte garanlia de’ diritti 
de’ creditori , la più solida base del credilo dei de- 
bitori , e di quella conlidenza che la loro oncstade 
inspira , la salvaguardia più sicura della pubblica fede. 

E parimenti alla sovrannominata nova cattedra esclu- 
sivamente riserbala la sposizione e Io insegnamento dei 
novi principi' regolatori del sistema ipotecario, parte 
forse più interessante della nova legislazione, come quel- 
la che regola le sostanze tutte de’ cittadini , e segnata- 
mente su le condizioni per cootrar le ipoteche, su’ gradi 
delle stesse , su’ modi d’ inscriversi , loro cancellazione, 
riduzione, effetti, ed estinzione, su’ modi di renderne 
libere le proprietà , anche riguardo a quelle di cui non 
esiste inscrizione ' e tutte altre teorie che tale obbietto ri- 
guardano. E qui torna ad utile osservare col dotto Per- 
si! (i) che alla mancanza della giusta e sana conoscenza 
de’ veri principi del codice su 1’ assunto, son vernili die- 
tro de’ funesti resultati : e la proprietà da quelle stessè 


(ì) Uappoit sur le tilre de la espropriatimi forcée. 
(a) Inirod. al loro. 3. sul regun. ipolec. 
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istituzioni clic dovcan consolidarla e guarantirla si è tro- 
vata spesso compromessa. 

Oltre alle importanti e salutari novelle istituzioni in 
discorso , il novo codice nelle varie sue parli appresta 
moltissime particolari disposizioni, che potrebbon partir- 
si ; in quelle che sembra di non essere state previste 
dall’ antica legislazione , cui formati perciò un supple- 
mento (i) ; in quelle, che, quantunque corollari ed ar- 
gomenti fossero d’altri precetti consacrali dal passato giu- 
re , non aveva n però un testo preciso ed espresso; in 
quelle che richiamano a vita taluni ben intesi disposti del 
dritto comune, i quali il tempo, la malizia, non che gli 
abusi c le insulse sottigliezze avean pian piano inutilizza- 
to e coverto diobbiio: cd in quelle altre finalmente, 
clic le generali consuetudini, le teorie de’ dottori, la 
giurisprudenza de’ tribunali avevan canonizzate come 
massime e dogmi , ma del pari non garantite da una 
disposizione legislativa. Saper dedurre le uno , scrutinare 
e conoscere le altre, era pria la opera di forti medita- 
zioni , di penose ricerche , di lunga esperienza ; oggi 
facili e complete conoscenze ne somministra la catte- 
dra del codice, elio seppe raccoglierle c sancirle. 

(l) Tali debbo» considerarsi le disposizioni su le forme dell'ado- 

zione, s» la formazione de (l) * * * 5 consigli di famiglia , su i procedimenti per 
la interdizione , per la divisione oc: ISc raccltiudon del pari largo nu- 
mero le disposizioni sul godimento c sulla privazione de’ diritti civili , 

sull’ assenza, sull’ autorizzazione maritale , sull’ arresto personale oc. 

( Toullicr toni. i. $ . 58 o , l’and . Frane, all’art.” ccix. Cod. Frane.) 
È tali possono ancora riguardarsi gli articoli l 55 l l 38 a 1698 1627 

iG 5 g 1GG0 1GG1 171G 1847 
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Immense sono le interessanti correzioni e modifiche 
arrecate con tanta saggezza dall’augusto Legislatore a 
q nello massime c disposizioni del dritto antico, le quali 
indegne o non più alte trovavansi ad aver valeggio, 
c riscuoter nell’ attuai civiltà cullo ed esecuzione. La 
loro conoscenza , clic solo otliensi dallo studio del no- 
vo codice , nè posson i più severi travagli su le leggi 
de’ tempi andati in alcun modo apprestare, può solo 
inciterò a giorno della legislaziouc che ci governa, c 
che aversi dee in mira nello agire nel difèndere uel 
giudicare. Oh iu quanti grossolaui c funesti abbagli si 
sono alla non pensata imbattuti tanti c tanti , che ri- 
posando ciecamente nella esiziale lidanza di conoscer 
la romana legislazione, ne han di frequente adottato e 
mantenuto ancora de’ principi, per non aver dato ope- 
ra a prender contezza de’ cangiamenti, e per non esser a buo- 
na guardia stati intorno le variazioni che allq :! nova 
riforma quelli patirono ! Le sale dei Tribunali ben ponno 
testimoniarlo, o la sporienza , come scrive il dotto 
Agresti (i), lo ha consacralo con non pochi esempi di 
decisioni in Francia , e nel nostro regno. 

Stolto sentimento di orgoglio non si mi vela il giu- 
dizio , che mi accinga la vasta serie a svolgerne. Gio- 
va solo , ciò che ben si affa al proposto , tratteggiar 
talune generali vedute. 


(i) Appendice al discorso pronunciato alla Università di giurispru- 
denza in Parigi ; toin. 5. decis. pag. a5. 
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Le leggi personali, regolate per lo più dai costumi 
e dalle abitudini, non resistono alla influenza del tem- 
po , in contrapposto ai rapporti con le cose , diretti dal- 
1' unico principio eh’ è lo stesso in ogni tempo, in ogni 
luogo, anteriore ad ogni legge positiva, e che uopo 
non ha d 1 interpetre, la equità naturale (i). I bisogni, i 
costumi , lo spirito della nazione presente non han che 
far più che nulla con quelli dell’antica nazione di Roma. 
Non sarà quindi da maravigliare, se a ragion veduta, e 
fuori temenza di piaggiare, si chiarisca un diritto lutto 
novo, quello ora sancito sulle persone. 

Le leggi concernenti i beni c lo differenti modilìca- 
zioni della proprietà bau sofferte poche innovazioni, ma 
dettate dal buon senso e dalla equità, preferita alle 
sottigliezze ed al rigore del dritto, cui si è dato bando. 

Uguale osservazione vuol farsi sullo donazioni fra vi- 
vi , materia si bene architettata e finita da’ romani' 
giureconsulti. 

A’ principi legislativi però sulle disposizioni testamen- 
tarie , sulle successioni , e tutte altre teorie relative e 
connesse, sono avvenuto in tutti i tempi delle considerevoli 
modificazioni. Le tante e diverse sanzioni di Giustinia- 
no istesso su tal p<mto ne offrono la più brillante te- 
stimonianza . La novella legislazione guidata da una 


(1) Cicer. De republ . lib. 5 . n. 17. Domai, Leggi avili lom. 1. 
art. distinzione delle leggi. 
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ragione pili illuminata e da una più sana filosofia, ha lor 
portale immense tnigliorazioui più dicevoli all’ attuai 
ripulimento de’ costumi , a’ lumi presenti, e dalla espe- 
rienza bramosamente implorate. 

Lo antecedenti materie di legali disposizioni ogni 
legislatore può regolare a suo modo : fra diverse con- 
siderazioni ugualmente buone e plausibili ben può presce- 
glier quella determinazione che più gli va a grado ; ma non 
.già in quel che concerne i contratti c le obbligazioni. 
Le leggi su tal ramo devon esser la nuda espressione 
della verità e della ragione, il proprio dettame della 
giustizia e della equità: il libro , donde son da ricavarsi, 
è la coscienza, libro in cui tutti gli uomini trovan sempre 
lo stesso linguaggio, sino a clic una pervertita morale, al 
dir del Tribuno Favard ( 1 ), accecali non li abbia. Si è da 
tali fonti che i romani giureconsulti hanno attinto i 
principi più sublimi e fecondi, le regole più sicure ed 
intime, e gli clementi più saldi di quel completo corpo 
di dottrina allo assunto, che sarà 1’ eterno monumento 
della loro saviezza, e precide fin la speranza di potersi 
fare ancora dei progressi , non ostante il trascorso di 
tanti secoli, in questo ripartimento della scienza legisla- 
tiva. 11 novo Codico non ila potuto in effetto in tutta 
la loro interezza non adottarli ; solo vi ha porto uu 
metodo che li rende una ordinata catena di regole riu- 


(0 Exposce des rnoiifs du tilre des contrae», ou des oLligaiions cc. 
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nite : c , quale un esperto agricola che in suolo 
ubertoso fa soltanto cader la falco sulle piante parassito 
clic solforano lo utili produzioni, osso vi lift recato quolle 
poche aminendazioni c modifiche quali la caduta delle 
«liticate sottigliezze c degli squallidi arzigogoli , a cui 
non potea dar passo, esigeva, ovver consigliava una più 
sentita giustizia, guida c distintivo della legge che ci 
governa . 

Fra tutti i contratti fissaron a preferenza f attenzione 
del legislatore, c sono in maggiori innovazioni incorsi 
il contratto di matrimonio, al par che le leggi sulla ce- 
lebrazione dello stesso, oggetto di si grande interesse, 
che alla testa lo pone de' contralti ; e quello sulla 
compra-vendita, il di cui uso è il più frequente nella 
società , perché procura non solo lo cose necessarie 
alla sussistenza , ma i comodi ancora cd i godimenti , e 
senza cui a concepir la menoma idea di civilizzazione 
troppa pena si avrebbe (t). 

Per moltissime ed interessanti correzioni son final- 
mente passate le disposizioni su’ privilegi, e le ipo- 
teche, e vieppiù quelle sulle prescrizioni, ultima parte 
del codice, i cui novelli principi, chiuso il varco a 
tante liti, quasi altrettante civili infermità, o specie di 
dissenzioni non meno pregiudizievoli alle famiglie delle 
dissensioni politiche, mettono della stabilità nelle for- 


( 1 ) Grenicr, exposée des moiils sur 1 j vento. 
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lune, della sicurezza e della pace nelle famiglie, danno 
più di alimento al commercio, più di prosperità alla 
nazione. 

Nè si pretermetta osservare, che la importanza e la 
preferenza di che io ragiono, motivata e desunta dalle 
tante variazioni nell’ antica legislazione indolir, uou pog- 
gia sul solo bisogno di conoscer le modifiche apertamente 
ed in termini parlanti raffermate da testuali disposizioni 
del codice; ina ben anco le moltiplici variazioni, clic im- 
plicatamente acchiudono, talora sottili ed impercetti- 
bili. 1 cambiamenti dello spirito di una legge, le modifi- 
cazioni di un principio generale, sono oltre ogni dire fecon- 
di di conseguenze, che in tutti quanti i secondari rami 
uc dipendono , grande influenza sottovia esercitano. 

Si, egli giova ripeterlo, porre dell’ un de’ lati, o 
ncgligcntare la esatta investigazione delle nuove legislati- 
ve emendazioni , è lo stesso che rcnuuciare alla bussola 
in mari ignoti e perigliosi : dal che debbono le più 
funeste conseguenze fuor di dubbio originarsi. 

Lo studio della legislazione, e della giurisprudenza 
anteriore , imbattcndosi in varie disposizioni od an- 
tiquate ed oggi allatto inutili ( i ) , od oscure ed 
inintelligibili siachò mancai) delle necessarie precedenze, 
delle primordiali nozioni ed origini (») , ossiachè so- 
nori tramescolate parti del primitivo antico dritto poscia 


( 1 ) DeThomasis, [atroci, al lo stud. del drit.,lib.iv.cdp. v.Js'ap. i85i . 

( 2 ) Gravina, Prcf. adcupid.lcg. J uvea t.=M urei la De slud.juris. 
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abolito (i) , non solamente ci abbandonerebbe in folto 
garbuglio di fastidiose ripetizioni dello stesso principio (a) 
c di antinomie sovra ogni asserzione (5) aperte ed asso 
latamente inconciliabili ( 4 ), ma altresì egli circa infinite 
quistioni interessantissime e che han levato i più gran 
l'omori, e diesi riproducono le soventi volte nel foro, 
ci lascerebbe, dico, fra le opposte dicerie delle diverse 


(1) Cosi la L. ila. de leg. 1. dee riferirsi al tempo anteriore 
allo Itnpcr. Antonino. Cujac. lem. 7. p. 1076. leu. 1 ). Aggiungane 
i mendi di edizione rimarchevolissimi, pregiudiziali d’ ordinario per 
ragione di soppressione o per addiiameulo di mia negazione (V, 
Cujacio ad L. ult. IT. de liher. leg. c toin. 7. pag. 1086.), 
c non di rado stante il trasporto di talune leggi, cui 1’ illustre 
Cujacio chiama fuggitive, dal silo loro naturale in luogo non proprio. 
( Cujac. toni. 1. pag. 177. Iett. A., c toni. 3 . p. 84 ne tesse una 
lunga seguenza). 

(2) li' questo un mio particolar lavoro tuttora inedito. Ecco, per 
es., le principali eh’ cimili riuscito raccòrrò ne’ soli libri de leqatis. 

L. 44. fi. ult. ir. de leg. 1., con L. i 5 .fi.i ff.de Us.et usufr.lrg. 

L. 78. Il', leg. 5 . con L. 20. fi. 6. ff. de instr. vel instrum.Jeg. 

L. ih. fi. priedia con L. qi. fi’, de leg. 3 . 

L. 38. ff. de leg. 3 . con L. 43. ff. de leg. a. c L. 16. fi. i 5 . ff. 
ad S. C. Trcbcll. 

L. 17. ff. de log. 2. con L. 60. ff. ib. 

L. 58 . fi. ult. ff. de leg. 5 . con L. g 3 . fi. ult. ff. ib. 

L. g 3 . fi. a. ff. de Log. 5 . con L. 78. fi ■ a. ff.ib. 

L.41. fi. de leg. 5 . con L. 220. fi. 1. ff. de vetb. signif. 

L. 44 - ff- de leg. 3 . con L. 80 . ff. ib. e L. 52 . fi. a. ff. de usu et 
usufr. 

L. 45 . ff. de leg. 3 . con L. 55 . ff. de leg. a. c L. io. ff. de 
aur. arg. 

L. 5 g. ih. con L. 44 - §■ 5 . ff. de leg. 1 

L. 21.fi. 1 . ff. de ann leg. conL.77.fi.!. de lcg.a. cL. roa- 
rilum ff. ad L. Falcid. 

L. io. fi. i. ff. de ann. Icg. con L. ao. .fia. ff. dealim. leg. 

( 3 ) L. a. Cod. de veicr. jur. enucleai, v. Averani interpretatio- 
r.es juris. 

(4) L’ illustre Pothicr ad pand. introd. una lunga serie ne cita* 
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scuoio , fra divergenti ed incostanti sistemi de 1 * 3 4 tribunali, 
ondeggianti perplessi ed incorti . Or fora tener del 
gretto il corrervi dietro, allegarli, adottarli, oggidì che 
le nuove leggi civili han curato di una parte di evitare 
i vari difetti summenzionati , e dell’ altra le predette 
(juistioni, del modo che praticò Giustiniano per quelle 
che sino a' suoi tempi diviso avean le opinioni dei 
giuristi, han resecate e decise in maniera assai chiara 
certa e stabile, da cui non lice oramai allontanarsi, 
tolto ogni arbitrio. 

Così non è più oggi materia di disquisizione: quale 
fosse la epoca delle nascite premature o tardive (i). 
rivocarsi pel vizio della ingratitudine la donazione, ancor- 
ché fosse reciproca , c la reciprocanza quivi più non 
operi (2): la legittimazione, anche a favor de’ figli premorti 
che han lasciato discendenti superstiti , potere aver 
luogo ( 5 ) : a qual classe di beni debbano annoverarsi le 
azioni {4): non poter 1’ usufruttuario di una rendita vi- 
talizia riscuoter le annualità arretrate prima del suo usufrut- 
to ( 5 ) : il ritardo nel dar cauzione non privar lui dei 
fruiti, su’ quali può aver ragione (fi) : esser egli , ove- 
chc abbia un usufrutto a titolo universale, astretto a 
contribuire, proporzionatamente col proprietario al paga- 
mento de’ debiti (7) : il proprietario del fondo serviente 


( 1 ) Art. a54. 337 . 

(a) Art. 329 . 

(3) Art. a54. 

(4) Art. 449- §■ uh. 


(5) Art. 5i5. 

( 6 ) Art. 5ag. 

( 7 ) Art. 55 7 . 

4 
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in tutti i casi non esser tenuto ad alcuna spesa o risar- 
cimento (1) : spettare, non ostante qualunque clausola 
c stipulazione in contrario, agli credi del donante le coso 
pria comprese nella donazione , e delle quali , riserva- 
tasi espressamente la facoltà , non si fosse dal medesi- 
mo disposto(2) : nella sostituzione volgare, espresso soltan- 
to il caso di non potere o non voler conseguire, 1’ altro caso 
intendervisi tacitamente incluso ( 3 ): non poter chi ha 
fatto una stipulazione a vantaggio di un terzo rivocarla 
una volta clic questi ha dichiarato di volerne profitta- 
re (4): esser solamente scindibili le convenzioni estorte 
con violenza, o carpite con dolo ( 5 ): la obbligazione di 
fare, risolversi in caso d’ inadempimento nel ristora 
de’ danni ed interessi (6) : quando il giudice possa di 
oflicio deferire il giuramento suppletorio (7) : e deferito 
questo una volta da una delle parti, non potersi dal— 
1’ altra alla medesima riferite (8): 1’ errore di diritto non 
impedire la ripetizione dell’ indebito (q). 

Non occorre parimenti durar più fatica nella disa- 
mina di quelle altre calorose controversie, or ultimate, 
cioè: se il venditore che licn presso di se la cosa ven- 
duta , possa astringersi a consegnarla (10): se il com- 
pratore consapevole del pericolo della evizione all’ al- 


(1) Art. 619. (5) Art. 1071. 

(a) Art. 870. (()) Art. 1096. 

(5) Art. 908. (7) Art. i 5 »i. 

(4) Art. 1075. (8)^ Art. l5a2. 

(9) Art. idèi. comi», con gli art. lóto. e 1934. 
(io) Art. 1094. 145(3. 
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to della vendita , accaduta la medesima, possa ripe- 
terne il prezzo (i) : so il patto di rivendere dia 

il diritto al venditoro di rivendicare il fondo dalle 
inani di un terzo possessore (2) : se il rimedio della le- 
sione abbia luogo a prò del compratore ( 5 ) : se il con- 
duttore sia tenuto dello incendio (4); quale perdita 
fortuita di ricolta possa abilitarlo a chiedere una remis- 
siou di mercede ( 5 ): se possa in perpetuo locarsi la 
propria opera (G) : a qual debba cedere il tesoro rinve- 
nuto nel fondo cnlìtcutico (7) : se il comodante possa 
riprendersi la cosa prestata, sopravvenendogli di essa 
urgente c non preveduta necessità , durante il termino 
convenuto o non ancora cessato il bisogno del como- 
datario (8) : se questi possa ritenere la cosa prestata in 
compensazione di ciò che il comodante gli dee (9) : se 
la stima della cosa prestala faccia gravitare i casi fortuiti 
a carico del comodatario (10): quale somma debba resti- 
tuire il mutuatario, ove pria di scadere il pagamento, 
avvenga aumento o diminuzione nelle monete (11). 

Non avviene in fine slare ancora in piato sulle altro 
quistioni del passato foro, già definite dal codice: se 
il costituente di una rendita vitalizia possa liberarsene 
restituendo il capitale ricevuto (12) : se la fideiussione 


(1) Art. 1475. 

(2) Art. lòio. 

( 3 ) Art. i 52 (). 

(4) Art. 1579. 

( 5 ) Art. iGi 5 . 1616. 

(6) Art. 1626. 


(7) Art. 168G. 

(8) Art. 1761. 

( 9 ) Art. ì 7 57. 

(10) Art. 1756. 

(11) Art. 1767^ 

(12) Art. 1861. 
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eccedente il debito principale, fosse inutile in tutto o 
solamente nello eccesso (i) : se la proroga accordata al 
debitor principale liberi il fideiussore (2) : se la transazio- 
ne sia impugnabile per lesione ( 5 ) : se continui a sussister 
la ipoteca , rescissa la vendita per lesione (4) : se la 
iuterpcllazione fatta al debitor principale , o il di lui 
riconoscimento , interrompa la prescrizione coutra il 
fideiussore ( 5 ). 

E ciò apparto di tante alLrc quistioui virtualmente 
e per rimando decise dalla novella legislazione, mercè le 
soppressioni le aggiunto o modiliehc de’ legali principi. 

A quanto fin qui son ito divisando siami data abilità, 
onde ultimare il mio assunto di altra prova, a soggiun- 
gere il metodo d’ insegnamento che nella reggenza di 
una eattreda si luminosa c sì importante avviso di adot- 
tare, di accordo interamente co’ saggi precetti sul pro- 
posito manifestati dall’ immortalo Leibnitz (G). Servirò 
ciò , se non che ad altro , a chiarir me penetrato della 
immensa estensione de’ miei doveri : dall’ adempimento 
de’ quali, se mi vieu fatto, a rifluirne va maggior de- 
coro alla cattedra , cui vaglia di primo omaggio il pre- 
sente. 

Allo stretto esame del significato, dell’ ordine e della 
lega di tutte le espressioni della legge , alla scrupolosa 
indagazionc del senso, dei motivo, c dello spirilo di eia- 

fi) Art. i 885 . (4) Art. 2011. 

(2) Ari. 1911. ( 5 ) 2 i 56 . 

( 5 ) Art. 1924. ' 

(6) Nova meikodus tom. 4. p. 5 . pag. 180. 
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seno articolo , e di sua bontà assoluta o relativa ; chia- 
mati a soccorso, al bisogno, i lumi delle altre scienze , 
e massime del diritto naturale, della politica, e della 
filosofia: si unirà lo studio de’ rapporti, che io ordine 
ad estensione conferma eccezione- analogia illustrazio- 
ne cd altro, han tra loro le varie disposizioni del 
codice, o di altra legge, bene spesso lontanissime, e che 
meslier hanno, per esser bene intese o per darne 
completa idea, di venir ramiate, o poste a confronto(i). 
Con questa maniera di studiare le leggi si abitua lo 
spirito a disaminare e meditare profondamente gli oggetti 
di cui ricerca la conoscenza, insignorirsene, slrigncrli, 
e formarne un tutto che perviene a possedere in intero, 
e »cl quale potrà in- ogni circostanza trovare il filo di 
una giusta determinazione. E questa, giusta il trito aforismo 
di Celso, la onorevole divisa del giureconsulto filosofo ( 2 ). 

11 dritto romano appo noi a molto ed interessanti 
modificazioni in varie materie già pria della for- 
mazione de’ novi codici soggiaciuto era per opera delle 
sicolc sanzioni, de’ capitoli, de’ reali dispacci, e delle 
ultime costituzioni prammaticali che tanto onorauo la 
Dinastia Borbonica, da’ quali insieme il corpo del medio 
diritto sicolo vieti costituito. 11 novo codice ne ha di 
questo consacrato taluni principi c mantenuti degli altri, 
su’ quali non ha formato speciale oggetto (5). La loro 


(1) Bourguignon, Conférence «les cltirj codes entro eux 
(a) L. 17 24. IT. de Jcg. 

( 5 ) D.° Decreto de’ 21 maggio 18 ip. 
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conoscenza inspira il più grande interesse, c uon può non 
dar nel segno di un’ ottima istruzione il divisamente al 
sommo profittabile di unire a’ rincontri la sposizionc e 
1’ analisi di tal patrio diritto anteriore: si avrà cosi in- 
oltre una manuduziouc alla intelligenza de’ siedi 
dottori. 

Ciò verrà benanco seguilo dalla investigazione di 
quello usanze e consuetudini che ci son proprie, ed 
alle quali in taiuuc materie il novo codice ha do- 
vuto spesso fiate riportarsi e rimettersi (i). 

Non lascerà ancora di occuparci lo studio e lo esame 
delle differenze, che la nostra novella legislazione con 
quella di Francia, cui è tanto affine, presenta. Dietro ta- 
li avvertenze il funesto abbaglio di adottare in talune 
materie le massime de’ comeulatori di essa, talvolta in 
urto co’ diversi principi del nostro diritto, agevolineute 
nc sarà dato sfuggire. 

La legge non istabilisce che le massime generali del 
diritto, i principi fecondi di conseguenze: non deve 
nè può discendere alle particolari quistioni quante posson 
nascere in ciascuna materia, non possibili a prevedersi 
o formar oggetto dì una disposizione legislativa . Spel- 
ta al magistrato, al giurisperito , compreso dello spirito 
della legge, dirigerne 1’ applicazione. Un codice ( cosi 
M. r Portalis (a) ) , comunque completo , non è si to- 


(1) Art. 5x5. 5g5.io8g. nix x4g4- i5g4. 1G04, c i58a, e dccr. 
del 1 novembre i8ag.‘ 

(a) Discours prclinùnaire du projet do code civil. 


Digitized by Google 



sto compiuto , che mille quistioni inaspettate vengono 
ad offrirsi ; perchè le leggi una volta redatte rimangono 
tali quali furono scritte, mentre gli uomini, i cui bi- 
sogni sono si vari , gl’ interessi si moltiplicati, i rapporti 
sì attivi ed estesi , non riposano giammai: e questo mo- 
vimento produce in ogni istante de’ novi fatti e re- 
sultali , delle nuove combinazioni. Da ciò è originato 
che presso tutte le nazioni ed in ogni tempo si è ve- 
duto a fianco del santuario della legge formarsi un de- 
posito di massime, di decisioni, c di dottrine, eh’ è 
stato costantemente riguardato come il vero supplemento 
della legge, o a dir meglio , come una legislazione au- 
siliaria, di cui lo impero col tempo non è quasi mcn 
grande, men forte di quello della legislazione formale (i). 
Noi faremo opera , affinchè la conoscenza e Io sviluppo 
di ciascun articolo venga, benché dopo maturo esame, 
lumeggiato dalle quistioni piò importanti , da’ comenli 
più accurati , dallo più famose decisioni delle corti pa- 
trie e straniere. 

La sperienza tarda figlia del tempo avea segnata la 

esistenza di qualche interessante lacuna nella stessa no- 

- 

va legislazione. Dello ulteriori riflessioni , delle soprav- 
venienti importanti circostanze provocaron la deroga o 

( 1 ) L. 5a, 53, 58, (T. de legib. 

Dallo?., Rèpertoire de jmisprudence, tom. l. prèfac. 

Dupin, Della giurisprudenza degli arresti. 

Non può che allo sdegno accagionato dalla cattiva amministrazione 
della giustizia, attribuirsi quanto scrisse in contrario il sig. Delfico nelle 
sue Ricerche sul vero carattere della giurisprudenza romana, e dei 
suoi cultori. 
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le modificazioni di parecchi articoli del codice: la sa 
viezza del l\e vi ha supplito coij vari decreti, rescritti, 
ed altri atti legislativi, i quali tutti iu uno, parto in- 
tegrante della vigente legge, ed ultime norme a pre- 
ferenza regolatrici e da osservarsi, costituiscono. Tale è, 
ad esempio, la eccezione l'alta al disposto dell’ art. 19 
pc’ bendici di patronato familiare rclativamcutc a’ sud- 
diti di quelle potenze colle quali trovasi reciprocauicuto 
abolito il diritto di albinaggio (1) : quella arrecata allo 
articolo 81, non che al correlativo art. 240 dei codice 
penale po’ matrimoni di coscienza (2): i novi obbli- 
ghi aggiunti agli ufficiali dello stalo civile nella re- 
dazione degli atti ( 5 ) ; specialmente po’ matrimoni dei 
militari (4): le ampliazioni apportate a’ prescritti degli 
artie. 160 e 29D ove trattasi d* individui appartenenti 
alla famiglia del Sovrano ( 5 ): all’art. 099 per divietare intro- 
spelto si ne’monasteri o reclusori di donne (6), che nelle 
case di pubblica educazione destinate a soggiorno perma- 
nente di alunni, o per uso di novizi (7), c negli edifici 
di regio uso (8) : agli articoli G44 c G84 sulla prefe- 
renza de’ stabilimenti di beneficenza a raccòrrò pria del 
fisco le eredità degli espositi ■(q), alla di cui tutela ed 


(1) Decreto de’ 12 settembre 1828. 

(2) Rescritto del J.° jiprile 1822, 00 maggio 1820, 22 febbh l 8 a 5 . 

( 3 ) Decreto de’ 4 febbraro 1828. 

(4) Decreto de’ 17 gennaro, g marzo l825; c l 3 aprile 1828. 

( 5 ) Atto sovrano de’ 7 aprile 1829. 

( 6 ) Rescritto de’ 24 marzo 1821, decreto de' 21 giugno 1826. 

(7) Decreto de’ i 5 gennaro i 85 l. 

(8) Decreto de’ 18 novembre 1820, e 27 agosto 1829. 

(g) Decreto de’ 29 dicembre 1828. 
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emancipazione si è di già provveduto (i) : all’ art. 646 
sulla incapacità a succedere de’ religiosi professi (2) : 
agli art. 5 o 5 ed 849 per la eseredazione de’ discendenti 
che abbiati contratti matrimoni clandestini , e per li 
mezzi di prevenirli ( 5 ): alla intera sezione intorno ai 
majoraschi (4) : e tante altre salutari correzioni , mo- 
difiche ed aggiunte, che ben lungo riuscirebbe noverar 
partitamente ( 5 ). E ciò oltre a’ tanti rescritti di norma 
e dilucidazione sulla intelligenza ed esecuzione di taluni 
disposti. 

La necessità della loro conoscenza parla da se : ma 
la utilità della opportuna colleganza, per quanto io mi 
ingegni, di tali nuove sanzioni legislative co’ principi 
consacrati dal codice, non solamente rileva più assai di 
qualunque mio ragionare , che anzi sembra disdegnare 
dimostrazione qual si fosse. 

Finalmente verrà molto bene esporre alle occorrenze 
i disposti di quelle particolari leggi statuti c regolamen- 
ti che, onde costituissero un completo corpo di disposizio- 


(1) Decreto de’ 7 aprile 1828: e si c a coloro esteso il disposto 
degli artic. 085 G8G. 

(2) Rescritto de’ 29 marzo 1822. 

( 5 ) Decreto de’ 25 settembre 1828. 

(4) Regge dc’J7 ottobre 1822, legge de’ 2 9 ottobre 1825, cd i reali 
decreti de' 9 agosto 1824, c 12 agosto 1802. 

( 5 ) Tra queste meritano espressa menzione quell’ arrecata all’ arti- 

colo 5 G 4 per i membri della Consulta del Regno (decreto de’ 20 set- 
tembre 1824): all’ articolo j g7 1 c 1986 sul privilegio de’ creditori di 
sementi c soccorsi per la cultura , a preferenza ai qualunque altro 
creditore privilegiato, accordala I’ antica forza esecutiva a' libri Immen- 
sa li ci (editto de’ 17 ottobre l 83 l. rescritto de’ 24 ottobre 1802): 
all’art.2028 sul termine delle inscrizioni ipotecarie perle doli (decreto 
dei 17 aprile 1828). ec. 5 * 
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ni sopra alquante materie importanti e degno di separato 
speciale oggetto, sonosi a bello studio formati, sia prima 
sia dopo del Codice, ed alle quali questo sempremai ne 
rimanda (i). 

Col vostro ingegno, con la vostra attenzione e pre- 
mura, clic decideranno de’ vostri successi in tutto il cor- 
so di vostra civile esistenza , secondale voi, o Giovani, 
i mici sforzi i miei desideri , non mcn che lo zelo 
c le cure assidue de’ saggi moderatori di questo antico 
Ginnasio. Mostratevi non degeneri figli del medesi- 
mo il quale in tutti i tempi alla repubblica letteraria 
somministralo ha ne’ vari rami dello scibile uomini 
singolari , ed il quale novi serti di gloria da’ vostri 
progressi a buon diritto si speranza raccogliere, e bramo- 
samente attende. Fate opera, acciocché non tornin vani 
tratti sì brillanti di beneficenza del nostro augusto Mo- 
narca iiimiiisriDD ijl Egli sentitamente av- 
voionlato della felicità e della gloria de’ suoi sudditi , 
fra’tanti e vari salutevoli mezzi, aventi la impronta del ge- 
nio c della saviezza , da sua reale munificenza rin- 
vergati, a rincorare c favorir le scienze, a promuovere 
la pubblica ed individuale prosperità, seppe prelativanien- 
te in questa illustre Università rizzare ed attivare una 
cattedra alla nova legislazione civile , compiendo co- 
si i voli del glorioso sno avo. Siale in, line certi ed 
abbiate costantemente in mira, che solo una profonda 
conoscenza della stessa può guarentirvi dal profanare il 

t ■ 

(1) Art. 48, 455, 4Ga, 477, 481, 572, G34, 655, 607, 937, 1980. 
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sacro tempio dello leggi o della giustizia , apprestandovi 
la norma di sagge ed esatte determinazioni sì nell’ ono- 
revole e preeminente ministero di sentenziare a buono 
sciente sulle altrui liti , che nel cospicuo e dignitoso 
officio d’ illuminare i vostri concittadini, o difender lo- 
ro gl’ interessi e le fortune: specie di magistratura ben 
lusinghiera , poiché riposa su di una confidenza tutta 
volontaria : luminose divise, egregie prerogative, celebrate 
in tulli i modi dalla veneranda antichità, nobili come 
la virtù, necessarie del pari che la giustizia, cd al dir 
degl’imperatori Leone ed Antemio (1), non meno inte- 
ressanti e profìcue allo stato di quanto la forza e la 
bravura delle armi . 


(i) L. 14, C.de advoc. divers. lud Wisemb. in tit.cod. ibid. 

num. I, 14. — D’Agucsseau, Discours sur la independence de l’avocat, 
premono; en i 6 g 3 . Cabrerà in pcrfect. advoc. ec. 
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